SURPLUS 


Parliamo nuovamente 
di valvole 


opo aver “spinto” l'amico 

Sernesi (che conosco da 
quando aveva 15 anni) a colla- 
borare con la Rivista per quanto 
riguarda il surplus, torno nuova- 
mente alla carica sulle valvole, 
in quanto ritengo opportuno 
mettere a conoscenza degli 
utenti di questo componente 
elettronico due “novità” (si fa 
per dire), l'ultima delle quali ri- 
guarda gli apparati radio che so- 
no attualmente disponibili sul 
mercato del surplus. 
Ma procedendo con ordine, il 
primo argomento è dedicato al- 
le valvole che hanno una sigla 
europea. 
Alcuni conosceranno già questa 
codifica; persone non più tanto 
giovani, come il sottoscritto. Il 
messaggio, oltre che a loro, na- 
turalmente, è rivolto a tutti 
quelli che non ne sono a cono- 
scenza, con l'intenzione di reca- 
re un valido aiuto. 
Tutti noi abbiamo visto che le 
valvole cosiddette “europee” 
hanno una sigla composta da 
lettere e numeri ed, eventual- 
mente, nuovamente lettere. 
Facciamo un esempio a caso, 
una valvola del tipo ECC83, op- 
pure ECL82. Tutti sappiamo 
che la equivalente americana 
della ECC83 è la 12AX7 e quello 
della ECL82 la 6BM8. 
Già, ma perché la sigla europea 
è composta dalle lettere ECC83 
ed ECL82, mentre sarebbe stato 
più facile adottare internazio- 
nalmente la sigla americana? 
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Cosa vogliono dire quelle lettere 

e quelle cifre? Questa è la do- 

manda cui ho cercato di dare la 

risposta, che non è poi così diffi- 

cile come potrebbe sembrare! 

E ovvio che questa codifica è 

completamente differente da 

quella USA; ma ha, tuttavia, un 

suo significato. 

Possiamo dire che questo codice 

è relativo alle valvole professio- 

nali da ricezione, strumentazio- 

ne da laboratorio ed applicazio- 

ni industriali. Tralasciamo, per 

adesso, quello che riguarda 

quelle di potenza o per impie- 

ghi particolari. 

Quindi, prendiamo per l'analisi, 

ad esempio, la valvola: 

ECC 2000 

La prima lettera (E, e la regola è 

valida per tutte le valvole euro- 

pee che iniziano con questa let- 

tera) indica la tensione del fila- 

mento. Nel caso specifico, la let- 

tera E indica il filamento a 6,3 

V). La seconda e susseguenti in- 

dicano il tipo e/o l'applicazione 

della valvola (se vi sono più elet- 

trodi, le lettere sono poste logi- 

camente in ordine alfabetico), 

secondo la seguente tabella: 

A Diodo 

C Triodo (con esclusione dei 
triodi di potenza) 

D Triodi di potenza 

E Tetrodi (con esclusione di 
quelli di potenza) 

F Pentodi (con esclusione di 
quelli di potenza) 

M Eptodi 

L Tetrodi o pentodi di potenza 


M Indicatori di sintonia 
Nel caso specifico dell'esempio, 


abbiamo due lettere C, il che sta 


a significare che quel tubo è un 
doppio triodo (C+C). Quindi: 
ECC 


è un doppio triodo a 6,3 V di fi- 
lamento. 
Se, invece, fosse stata una sigla 
tipo: 

ECL 
ciò avrebbe indicato un triodo- 
pentodo, sempre con filamento 
a 6,3 V. 
Infine, la cifra che troviamo a 
destra della sigla della valvola 
sta ad indicare il tipo di zoccola- 
tura seguendo la seguente tabel- 
la: 
1 Base mista (cioè “pin” grossi e 
“pin” più piccoli) 
2 Miniatura a 10 piedini 
3 Octal 
4 Magnoval 
8 Noval 
9“Miniatura a 7 piedini 
L'ultima cifra per i tetrodi ed i 
pentodi (con esclusione di quel- 
li di potenza) indicano il tipo di 
caratteristiche seguenti: 
Cifra pari: Valvola sharp cut-off 
Cifra dispari: Valvola Mu varia- 
bile. 
Il discorso che abbiamo fatto si- 
no ad adesso è valido, come ab- 
biamo visto, per le valvole che 
iniziano con la lettera E. Già, 
ma non tutte iniziano con la 
stessa lettera; che dire, allora, 
per quelle che iniziano, ad 
esempio, con la lettera D (ad es. 
DL94)? Più o meno, il discorso 
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è identico al precedente. Pren- 


diamo, ad esempio, la sigla: 
PL 504 >+ 

In questo caso, la prima lettera 
indica la tensione o la corrente 
del filamento secondo la se- 
guente tabella: 
D <1,4V:serie o parallelo 
E 6,3 V: serie o parallelo 
G mista: parallelo 
L 450 mA: serie 
P 300 mA: serie 
U 100 mA: serie 
L'impiego della lettera A (4V); 
B (180 mA); C (200 mA); ed Y 
(450 mA) è discontinuo. 
La seconda lettera della sigla (e 
le seguenti) indicano la costru- 
zione e/o l'applicazione della 
valvola (se vi sono più elettrodi 
interni, le lettere sono poste in 
ordine alfabetico), secondo la 
seguente tabella: 
A Diodi (con esclusione dei 

raddrizzatori) 
B Doppi diodi con il catodo in 
comune (con esclusione dei 
raddrizzatori) 
Triodi (con esclusione di 
quelli di potenza) 
Triodi di potenza 
Tetrodi (con esclusione di 
quelli di potenza) 
Pentodi (con esclusione di 
quelli di potenza) 
Fsodi o eptodi 
Ottodi od eptodi 
L Tetrodi o pentodi di potenza 
M Indicatori di sintonia 
Y Raddrizzatori a semi-onda 
Z Raddrizzatori ad onda piena 
L'ultimo numero di quella sigla 
consiste di tre cifre (o due). La 
prima di esse indica il tipo di ba- 
se, secondo la seguente tabella: 
Miste 
Miniatura a 10 piedini 
Octal 
Magnoval 
Noval 
Miniatura a 7 piedini 
L'ultima cifra dei tetrodi o dei 
pentodi (esclusi quelli di poten- 
za) indica il tipo delle caratteri- 
stiche seguenti: 
Cifra pari: valvola sharp cut-off 
Cifra dispari: valvola a Mu varia- 
bile. 


priest a 


wo duomi 
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Ad esempio, prendiamo la val- 
vola DL91 (che sarebbe la 184 
americana). La prima lettera D 
ci dirà che si tratta di una valvo- 
la con il filamento ad 1,4 V; la 
lettera L ci dirà che si tratta di 
un pentodo; la cifra 9 che si 
tratta di una miniatura a 7 pie- 
dini; la cifra dispari 1 che si 
tratta di una valvola a Mu varia- 
bile. 

Invece, in una DL92 (equivalen- 
te alla 354 americana), la lettera 
D significa filamento ad 1,4 V, la 
lettera L che si tratta di un pen- 
todo; la cifra 9 che è una minia- 
tura a 7 piedini; la cifra “pari” 
che si tratta di una valvola sharp 
cut-off. 


1A1N 195, DK91 

150 195, DAF91 

1K1M 174, DF91 

1H3C 166 -GT/G 

10126 CKS07AX 

17C 1B3GT. DY30, 8016 

1021 152, 152A. DY86. DY87, DY802 


KDK 
KI i 
625 CK5639 
621 6AS6,6F33 
GWAE 6AS6W, 5725 

63 6SH7 
63I  6SG5,EF96 

64 = 6AC7.6AJ7 
GÙN 6AUS6, EF94 
@.5Il  6AH6 
6K6C Z-62-D 

6K7 67 

6MK8 6537 
KA E80F 
613I 


EQUIVALENZE TRA LE VALVOLE RUSSE E QUELLE AMERICANE ED EUROPEE 


Non è difficile l'interpretazione 
delle sigle delle valvole europee; 
tanto poi, per quanto riguarda 
le caratteristiche, in particolare 
modo della tensione anodica, 
occorre rivolgersi agli elenchi- 
tabelle ove queste valvole sono 
rappresentate. 

Con un po' di pazienza riuscire- 
te a mandare a memoria queste 
tabelle, in modo che saprete ri- 
conoscere subito, a colpo d'oc- 
chio, una di queste valvole, qua- 
lora vi tapitasse tra le mani. 

Se vi restasse ancora qualche in- 
terrogativo in merito, mi potre- 
te pure scrivere presso la reda- 
zione della Rivista (mi racco- 
mando: allegate il francobollo 


6X51 6EJ7. EF184 
emini 6AJ8, ECH81 
6H4N 6V9. ECH200 
6K1N 9003 

6KK 956 

6K3 6SK7 

6K4 6SG7 

6K4N 6BA6, EF93, 6F31 


(GAQ5)(EL90) patice heptal 
6L6GB, 6LEGC 

SV6GT 

6B6G 

6USGT 

6AG7,6AK7 

6BQS, EL84 

6CK6, EL83 

6DY5, EL82 

6CMS, EL36 

6085 

6CWS, EL86 

EL500 

8233, ESSL 

6Y9, EFL200 

9002 

955 

6JA 

6J5GT, 6CSGT 

6K4A 
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per la risposta, grazie!) ed io 
cercherò di rispondervi. 
Veniamo, adesso, all'argomento 
delle valvole russe. 

Da qualche tempo hanno fatto 
il loro ingresso sul mercato del 
surplus svariati apparati, alcuni 
allo stato solido, ma altri, nume- 
rosi, a valvole. 

Ovviamente, avrete constatato 
che i vari comandi del pannello 
frontale (e, spesso, anche le ta- 
belle serigrafate, contenenti le 
istruzioni, applicate all'interno 
dei contenitori) sono completa- 
mente scritti in alfabeto russo; 
cioè, in cirillico. : 
Beh, tutti noi che, sin da ragaz- 
zi, con il surplus, abbiamo co- 


6X5GT, EZ35 
GAUAGT, 6AXAGT, 6BL4 
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minciato, bene o male, a masti- 
care la lingua inglese (a parte i 
“privilegiati” che conoscono an- 
che il tedesco), davanti al russo 
ci siamo trovati come davanti ad 
una porta chiusa! E chi conosce- 
va questa lingua? A parte che i 
vari comandi si ripetono sui vari 
apparati radio per cui, facendo 
l'abitudine a guardare quei “se- 
gni” prima o poi, con l'aiuto an- 
che di qualche amico, si arrivava 
ad interpretarne il significato. 

Lo stesso discorso si sarebbe po- 
tuto fare anche sulle valvole 
montate negli apparecchi. Sola- 
mente che la loro sigla in cirilli- 
co, nonostante tutta la buona 
volontà di interpretazione che 


6360, QQE03-12, QQV03-12 
QQV03-20 

827R 

829B, QQV07-40, C144 
832A, QQE04-20. QQV04-15 


5552A, BK24 

5553B, BK34 

OA2 

083 

OA3, VR75, VR75-30 
003, VR105, VR105-30 
OD3. VR150, VR150-20 


2021, EN91, 21TE31 
3045 
313C 


Le "x" vanno considerate come se 
fossero maiuscole. 


uno ci poteva mettere, rimaneva 
indecifrabile. E non sarebbe cer- 
tamente stato il caso di procede- 
re a tentoni, con tutti i rischi 
che ne sarebbero derivati. 

Per cui, l'argomento sarebbe ri- 
masto un punto interrogativo, e 
chissà per quanto ancora, finché 
non abbiamo cominciato a tro- 
vare una chiave (e per caso) per 
accedere a quel mondo incom- 
prensibile. 

Infatti, vi presento una tabella 
(e, per adesso, accontentatevi di 
questa; sono in corso ulteriori 
ricerche) di equivalenze tra le 
valvole russe e quelle europee 
ed americane. Purtroppo, non 
sono tutte (vorreste troppo, all'i- 
nizio!), sono una parte; ma, co- 
me inizio, di per sé stesso, è già 
soddisfacente, perché oltre che 
ad entrare nel segreto delle val- 
vole in cirillico, ci permette di 
avere già un certo numero di 
equivalenze, che ci aiuteranno, 
almeno in parte, nella riparazio- 
ne di questi apparati. 

Infine, amici, se qualcuno di voi 
che possiede un apparecchio 
russo che presenti una sigla, 
una parola “strana” (natural- 
mente in cirillico), me la “ridise- 
gni” su un pezzo di carta e me la 
spedisca. Gli farò la traduzione 
di quella parola dal russo 
(bontà di mia moglie che cono- 
sce questa lingua!). 

A presto, amici. O, meglio, na 


svidanjia! 
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